pagna d’inverno, séno entrati negli Stati
Prussiani di Westfaglia , e minacciano i
Paesi vicini. 'In quanto ai 15. mila uomi-
ni; che'si dovevano mettere in moto dalla
Prussia Occidentale; nen sé ‘ne 'si aicora

nierte. Aspettavasi di sapere’ le'intenzio~

ni dél Gabinetto di Pietroburgo. Quello
intanto , che & noto, ¢ questo, che dopo
una conferenza avuta  dai nostri Mingstri
col Sig. Alopeus; Ministro Russo, fuspe-.
dito mn’ Corriere al Re, ‘éd uno'a’ Vien-
na , credendosi, che' per concertar tutto
fra -Betlino, e Pietroburge abbisognasse una
spicgazione, o risposta wlteriore dell’ Im-
petatore . *)

g “PDa Lipsia 30 Genndjo.

“"Pa varj luoghi viene scritto, che il Re
di Prussia ha maossa la’Rassiaa sommini-
strargli -dele cruppe, che saranno appunte
que’2s. mila ‘nomini, de’ quali si ¢ diver-

se volte parlate ; e che presto si uniranno’
all’ Armata Prussiana . Questa nusva pere:

mon' ¢ Sieura. - - : : i 0

Pil sicura é Dalcra, che ‘220 mila Prus2
siani con un gran treno d’Artiglieriadeb-
bano passare per Wittemberg ', onde per-
tarsi a Fulda. 3

I Sassoni , che;debbonosoniministrare pel
loro :triplo Contingente &. mila, e 300.u0-
mini, seno.prenti a marciare.

Da Coronia 11. Gennajo.

Ecco diversi interessanti riscontri sulle
correnti cose: di ‘Guerra..

Quast tuttele truppe  Annoveresi, e u-
na patte dell’ Armata Sassone sono: desti-
nate a cooperare «colle altre Forze Germa-
niche alla espulsione de’ Francesi dall>Im-
pero. L2 Armata Annoverese, che haavut?
ordine di marciare, andra a Paderbona, e
di la in Westfaglia.

In Acquisgrana sonosi postiisigilli suibeni: .

Ecclesiastici. Ais. unaparte della Guarnis
glone Francese, e di quella di Bourscheid
€ra marciata con artiglieria per unirsi. al-

(%) Avvisi posteribyi danno per certo P
ingresso in Polonia di 20, mila Prussiani.

12 vanguardr aupu muna IMossa acszil e
striaci. Il Quartiere. degli Austriaci resta
quest’inverno in Bergheim, di dove si di-
tenderd Colonia. Il Principe Ferdinando
di Brunswic comandera 1> Armata Prussia=
na ‘al “Basso Reno. .o b etnim
1 Francesi partono: da Brusselles dicen~
do , che ritormeranno: per occuparla da
Conquistatori , ‘e minacciando di trattarla
col diritto di Guermravrintanto sono anda~
ti acParigi Outrepont’, e-Balsa’ come De-~
putati aggiunti a cuellijiche gid vi sono;
per  protestare contro 'le prétensioni , €
violenze Francesi contraddittorie ai' Pro-
clami Jfatti 5 volendo i Brabantesi i loro
Stati, " la loro iCostituzione ,. Vandernot,
Vaueupen , Vanderhoop , che ora@ prigione.
1 Langravio d’ Hassia=Cassel si & resti=
tuito in Hanau , dove fannosi de’ grandi
preparativi per ricevekvi il Re di Prussia.
. 'Da ViENNA 19. Gennajo.
i8¢ Muod.rer R, ‘volendo dare un manife-
storisegno idella sua’ Sovrana soddisfazione
al General Principe d’ Hohelohe , per la
ricevuta notizia della riportata ‘vittoria
contro i Francesi, comandati’ dal General
Bournonville, ha spedita al prelodato Prin-
cipe: la Gran Croce dell’ Ordine » Milicare
di Maria  Teresai, - accompagnata’ da’ una
graziosissima letcera wseritta di proprio pu~
gno , e delle pitt lusinghevoli che possa
scrivere un Sovrano ad mn Generale delle
sue . Armate. A norma poi delle relazioni
qui ‘giunte del [citato fatto , si & saputo’,|
che, le -Truppe . Awmstriache obbligarono 1
nemici ad una precipitosa fuga , con la
perdita di.mille e pid. soldaci Francesi sul
campo , tra’quali ymelci Uffiziali, ed altre~
si essendone; rimasto prigioniero di guerra:
un gran numero , e presi rg. cannoni ; €I
diversi earsiaggii. I Francesi avendo,ripre-
sa la via di Landau , farono inseguiti per
alcune leghe da”Cavalleggieri del Reggi-
mento Imperatore, dagli Usseri W urmser,

JISE 3

-comandati .dal Colonaello Conte di Naver=

dorf, soggetto abbastanza cognito in ructa
I” Armata: Austriaca pel suo. valor mili-

itare..

COn un metodo degno d’imitazione Antonio Zatta e Figli , Stampatori e Libraj Ve~

tolo:

neti hanno intraprésa la Stampa di un. Giornale letterario, il quale avra per ti-
Il Genio della letteratura Ewropea. Ad oggetto di rendere veramente utile al

E:lbbhm'-‘n I_oro- Foglio pe_riodico, hanno ‘avanzata ai Letteraci d’Iralia la seguente Cir-
o are d invito. Un pensiero cotanto lodevole merita senza dubbio d’esser secondato
a tutti quelli, che desiderano ¢ s™impiegano ai progressi dello spirito umano.

TC:'rﬁoIare ai Letterati d Italia.
» Nellintraprendere un’opera periodica

destinata a propagare nella nostra Iralia le
utili cognizioni, eil buon gusto delle Scien-
ze,



